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COMUNICATO DEL 9 GIUGNO 2011
NODICO 025                                                                                                                                 AGENDA DEL VESCOVO
Sabato 11 giugno – A Como, in Cattedrale, alle ore 10.00, ordinazione presbiterale; a Como, in Cattedrale, alle ore 21.00, Veglia di Pentecoste e conferimento del sacramento della Confermazione a un gruppo di adulti.
Domenica 12 giugno - A Como, in Cattedrale, alle ore 10.30, solenne pontificale di Pentecoste; a Como, in Cattedrale, alle ore 17.00, Santa Messa nella Festa dei Popoli con le comunità di migranti cattolici presenti in città.

Lunedì 13 giugno - A Como, tutto il giorno, udienze e colloqui personali.

Martedì 14 giugno – A Como, al mattino, in Seminario, Consiglio presbiterale; a Bergamo, nel pomeriggio, Consulta regionale per i fenomeni religiosi e spirituali alternativi; a Como, in serata, Commissione per il Diaconato permanente.
Mercoledì 15 giugno – A Como, al mattino, Consiglio Episcopale; a Como, nel pomeriggio, udienze e colloqui personali.

Giovedì 16 giugno – A Gazzada (Va), al mattino, Consiglio direttivo dell’Istituto Superiore di Studi Religiosi; a Como, in serata, Giunta del Consiglio pastorale diocesano.

Venerdì 17 giugno – A Tavernerio (Co), al mattino, incontro con i giovani che partecipano agli esercizi spirituali per i diciottenni.

Da venerdì 17 giugno a domenica 19 giugno – Nell’ambito della Visita pastorale alla zona Bassa Valtellina, incontro con le comunità della Valmasino: Cataeggio, Biolo, San Martino.

NODICO 026                                                                                                                                       DALLA CANCELLERIA
NOMINE E PROVVEDIMENTI

- Don Gianluca Dei Cas è nominato parroco di Mazzo e Vervio (So).

NODICO 027                                                                                                                      ORDINAZIONI PRESBITERALI
Sabato 11 giugno, alle ore 10.00, in Cattedrale, il Vescovo monsignor Diego Coletti presiederà la solenne liturgia di ordinazione presbiterale. Due i giovani che da sabato saranno novelli sacerdoti per la Chiesa di Como. Qui di seguito una loro presentazione e una sintesi delle attività di preparazione e di festa in programma nelle loro parrocchie di origine.

Don Pietro Bianchi 

è nato a Como il 28 settembre 1985, della parrocchia dei Santi Ambrogio e Antonio in Casnate. Dopo aver frequentato il Liceo scientifico “Paolo Giovio” di Como entra nell’anno 2004 in propedeutica presso la parrocchia di Cavallasca. L’anno successivo inizia il cammino del Seminario maggiore. Negli anni di teologia, ha prestato servizio nella parrocchia di Lipomo, il Centro Diocesano Vocazioni, il servizio di Pastorale Giovanile e Olgiate Comasco.  Ha svolto il ministero diaconale presso la parrocchia di Fino Mornasco (Co).
La festa nella parrocchia di Casnate con Bernate (Co)
La parrocchia di Casnate con Bernate (Co) si prepara a festeggiare e accogliere il novello sacerdote don Pietro Bianchi. 
· Sono previste due giornate di preghiera e preparazione giovedì 9 e venerdì 10 giugno, entrambi nella chiesa parrocchiale alle ore 20.30. 

· Venerdì 10 giugno confessioni per i ragazzi dalle ore 15.30 alle ore 17.00; confessioni per giovani e adulti sabato 11 giugno dalle ore 15.00 alle ore 18.00. 

· Sabato 11, in Cattedrale, alle ore 10.00, ci sarà l’Ordinazione presbiterale presieduta dal Vescovo; alle ore 20.00, accoglienza di don Pietro, da parte del sindaco, in piazza san Carlo; alle ore ore 20.15, nella parrocchiale, saluto del parroco, incontro di preghiera, benedizioni; alle ore 21.00, in Oratorio, intrattenimento proposto dai bambini, dai ragazzi, dai giovani. 

· Domenica 12 giugno, alle ore 10.00 Prima Messa presieduta da don Pietro (al termine rinfresco); alle ore 20.30, incontro di preghiera, processione e benedizione. 

· Lunedì 13 giugno, alle ore 20.30, Santa Messa di suffragio per tutti i defunti.
Don Mario Biffi 

è nato a Cuggiono (Mi) il 25 novembre 1978, ma risiede a Teglio (So) presso la parrocchia di Sant’Eufemia. Dopo avere frequentato il Liceo classico  “Crespi” di Busto Arsizio si iscrive all’università “Ca’ Foscari” di Venezia dove si laurea in lingue e civiltà orientali. Entra nel 2004 in propedeutica presso la parrocchia di Cavallasca e l’anno successivo inizia il cammino del Seminario maggiore. Negli anni di teologia ha prestato servizio nella parrocchia di Mandello Sacro Cuore (Lc), il Centro Diocesano Vocazioni, la parrocchia di Sant’Antonio di Padova in Como con il servizio in carcere e a Capiago (Co). Ha svolto il ministero diaconale presso la parrocchia di Morbegno (So).
La festa nella parrocchia di Teglio (So)
Teglio (So) si prepara a celebrare e festeggiare la Prima Messa di don Mario Biffi con gioia e semplicità. Le comunità di Teglio è già da qualche tempo che si stanno preparando, soprattutto con la preghiera, a questa tappa importante della vita di don Mario. Da qualche mese, i primi giovedì, si ricordano tutte le vocazioni nell’Adorazione Eucaristica pomeridiana, meditando sulla preghiera del Padre nostro. Nel mese di maggio, la comunità si è riunita ricordando le vocazioni, alla domenica sera, nella piccola chiesa di San Martino, dove è venerata l’effige della Madonna del Fonte di Caravaggio, cara ai tellini. Lì sono state ricordate le vocazioni, don Mario e don Pietro, le famiglie e i giovani con la preghiera del rosario e il canto delle Litanie Lauretane. I giorni che precedono l’Ordinazione, invece, saranno accompagnati dalla preghiera della comunità in alcuni appuntamenti significativi. 
· Giovedì 9 giugno, alle ore 20.30 la celebrazione dell’Eucaristia nella chiesa di Sant’Eufemia.

· Venerdì 10 giugno, alle ore 20.30, presso il salone dell’oratorio appena ristrutturato, una serata in cui viene presentata la storia della chiesa parrocchiale, a partire dagli ultimi scavi archeologici, che hanno portato alla luce, sotto l’attuale chiesa di Sant’Eufemia, i resti delle tre chiese più antiche, probabilmente tutte precedenti l’Anno Mille. Sarà l’occasione per leggere un pezzo della storia del paese e percorrere un cammino di fede che parte dal nostro Vescovo Abbondio, patrono della diocesi, e arriva ad oggi, con un nuovo Novello Sacerdote che segue Gesù nella Consacrazione. 
· Sabato 11 giugno, appuntamento a Como per l’Ordinazione sacerdotale di don Mario; alla sera, alle ore 20.00, il Novello giungerà presso la chiesa parrocchiale, dove sarà accolto dal parroco, dalle autorità civile e dalla comunità. La serata continuerà con un momento di preghiera presso la chiesa parrocchiale, dove saranno pregati i Vespri e don Mario benedirà il calice e la patena; si concluderà poi con un momento di festa presso l’oratorio, dove i giovani vogliono salutare e ringraziare don Mario con una momento di allegria e di fraternità. 
· Domenica mattina 12 giugno, alle ore 10.30, Solenne Prima Messa celebrata da don Mario presso la chiesa di Sant’Eufemia. Saranno presenti gli amici preti di don Mario, i preti di Teglio, la comunità intera che ringrazia e accompagna il novello, la corale che guiderà la celebrazione, i chierichetti e la Confraternita. 
· L’ultimo appuntamento nel mese di giugno sarà per la Messa e la processione del Corpus Domini, sabato 25 giugno, alle ore 20.30, con la Messa presieduta dal Novello e la processione Eucaristica per le vie del paese. 
La Comunità di Teglio ringrazia il Signore per il dono di un Novello Sacerdote per la Chiesa di Como e per la Chiesa intera, e ringrazia don Mario per l’esempio e la testimonianza di vita che in questi anni ha dimostrato stando in mezzo a noi.
NODICO 028                                                                    VENT’ANNI DI ORDO VIRGINUM IN DIOCESI DI COMO
In questo mese di giugno 2011, l’Ordo Virginum della diocesi di Como ha compiuto vent’anni. Oggi sono una quindicina le vergini consacrate operanti nella nostra Chiesa. Qui di seguito una testimonianza corale dell’Ordo Virginum che sintetizza la propria storia e spiega il significato della sua vocazione.
«Con la prima Solenne consacrazione presieduta in Cattedrale dal Vescovo monsignor Alessandro Maggiolini l’8 giugno 1991, si è costituito ufficialmente nella Chiesa di Como l’ordine delle Vergini consacrate. Il cammino di preparazione a questo importante evento era cominciato l’8 settembre 1988, quando monsignor Teresio Ferraroni accolse il desiderio di sei giovani donne di consacrare a Dio la propria verginità, rimanendo nel mondo a servizio della Chiesa locale.

Ricordiamo l’8 giugno 1991 come un momento bello e significativo, di grande festa per la nostra Chiesa che riconosceva una vocazione antica e sempre nuova suscitata dallo Spirito Santo. Da allora il Signore ha continuato a chiamare altre donne alla Sua sequela ed il gruppo originario si è arricchito con nuove consacrazioni.

Rileggendo la storia di questi 20 anni riconosciamo l’Amore di Dio che ci ha accompagnate e ha sostenuto il nostro impegno; non sono mancati anche momenti di fatica e di prova, che ci hanno aiutate a crescere e a vivere in maniera sempre più fedele l’originalità della nostra vocazione.

Nel 2009 accompagnate dalla sapiente guida del Vescovo Diego abbiamo rielaborato i “Lineamenta dell’Ordine delle Vergini” che riaffermano le caratteristiche di questa vocazione: «Siamo donne unite a Cristo in un vincolo Sponsale, consacrando a Lui la nostra verginità e vita; viviamo nel mondo, inserite nei più diversi ambiti di lavoro e impegnate a servizio di varie realtà Ecclesiali, condividiamo momenti di formazione e di vita fraterna».

In occasione di questo anniversario ci siamo trovate insieme a monsignor Oscar Cantoni, oggi vescovo della diocesi di Crema, primo delegato del Vescovo Maggiolini e alle Suore della Sacra Famiglia di Mese, che ci hanno aiutate ad iniziare questo cammino e ci sostengono ancora con la loro perseverante amicizia e preghiera. 

Ricordare il passato è per noi occasione preziosa per continuare a seguire il Signore ed essere segno della Sua Misericordia per tutti quelli che incontriamo. Per rinnovare il nostro legame al Vescovo, Sposo e Pastore della Chiesa Diocesana, abbiamo concluso questa giornata di festa, celebrando con il Vescovo Diego la preghiera del Vespro.

Vent’anni possono sembrare tanti e lunghi… in realtà a 20 anni si è ancora giovani… che guardano con trepidazione al futuro... e noi lo sappiamo, il futuro è nelle salde mani del nostro Sposo e Signore».

Le Vergini Consacrate della Diocesi di Como
NODICO 029                                                                                                                                      LA FESTA DEI POPOLI
Domenica 12 giugno, alle ore 17.00, il Vescovo Diego Coletti, nella solennità della Pentecoste, presiederà nel Duomo di Como la Messa per la Festa dei Popoli. Un momento, ormai divenuto tradizionale nella pastorale diocesana, che vede l’incontro con le comunità dei migranti presenti nel comasco. 
All’incontro parteciperanno rappresentanti di diverse nazioni, provenienti da tutti e cinque i continenti. Le comunità più numerose che hanno lavorato, insieme a suor Bruna Birollo, delegata diocesana per la Pastorale dei Migranti, e ai religiosi che accompagnano le differenti comunità, alla realizzazione della giornata sono quelle sudamericane (Perù ed El Salvador), africane (Repubblica Democratica del Congo, Ghana, Burundi, Rwanda) e Asia (Filippine e Sri Lanka). Durante la celebrazione si sentiranno canti e letture nelle diverse lingue. 
PROGRAMMA
ore 17.00: Santa Messa in Cattedrale

Al termine della celebrazione è previsto un momento di festa e condivisione in piazza Verdi, il piazzale alle spalle dell’abside del Duomo. Sarà possibile danzare e cantare le note del mondo e assaggiare i sapori di popoli lontani.
NODICO 030                                                                                                                                       AL VIA IL GREST 2011
Dopo aver rivolto lo sguardo al cielo (era il 2009, con il tema di riferimento “Nasinsu”) e poi alla terra (lo scorso anno, quando l’argomento era “Sottosopra – Come il cielo così in terra”), l’edizione 2011 dei Grest degli Oratori delle diocesi lombarde è intitolato “Battibaleno” e ha come punto di riferimento una riflessione seria sul tempo: sul suo scorrere, sul suo utilizzo. 
«Il tempo è una dimensione fondamentale per l’uomo – riflette don Emanuele Corti, responsabile diocesano dell’Ufficio Pastorale dei Giovani –: nel tempo viviamo la nostra vita, nel tempo si gioca la storia di Dio e dell’intera umanità». 

Le attività del Grest sono ormai ai blocchi di partenza: a scaglioni, in tutto il periodo estivo da lunedì 15 giugno al prossimo settembre, centinaia di parrocchie in tutta la diocesi lo condivideranno, coinvolgendo migliaia di persone fra bambini, famiglie, sacerdoti, educatori, animatori, religiosi. «Attraverso i materiali messi a disposizione – prosegue don Emanuele – vogliamo aiutare, soprattutto i ragazzi, ma anche gli animatori, a riscoprire quanto sia prezioso il dono del tempo affidato alla nostra coscienza e alla nostra “gestione”: è importante riflettere su quanto sia decisivo, per la nostra vita, metterlo pienamente a frutto, senza sprecarlo». Il titolo scelto ha una componente “provocatoria”. Senza dubbio colpisce per la sua immediatezza e musicalità. È il nome stesso “Battibaleno” a trasmetterci un concetto, e un atteggiamento, molto diffuso, anzi, prevalente nella società contemporanea: realizzare nell’immediato, avere tutto e subito, “bruciare” il tempo… La vera saggezza è espressa nel versetto del Salmo 90 che segue il titolo: «Insegnaci a contare i nostri giorni». «Indica dove sta la vera sapienza – è il commento di don Corti –: nel gustare, assaporare e spendere al meglio ogni giorno, riconoscendo che è un regalo dal valore inestimabile».

Quattro le dimensioni del tempo che saranno al centro delle riflessioni, dei giochi, della preghiera, dell’esame di coscienza, della storia, delle animazioni, dei laboratori proposti nel complesso delle iniziative del Grest. Il primo è il “Kronos”, inteso come il “tempo che scorre”: è un dato di fatto e non possiamo intervenire per fermarlo o accelerarlo. Il secondo è il “Passato”. Perché è utile anche fermarsi e guardare indietro: non per nostalgia, ma per riscoprire le proprie radici ed essere grati per quello che si è vissuto. Oggi siamo il risultato di ciò che abbiamo fatto ieri. Terzo aspetto: il “Tempo Lento”. È il tempo che si dona agli altri, che ci chiede di rallentare il passo, di sostare. Fermarsi, insomma, per mettersi a servizio dei fratelli e del prossimo. Infine il “Kairòs”, che è il tempo della Grazia. Nella Storia è il tempo della Salvezza per l’uomo ed è pieno della presenza di Cristo. «Queste quattro realtà – prosegue nella spiegazione don Emanuele – non sono né in contrapposizione, né semplicemente accostate. Il tempo della nostra vita vede coesistere tutte queste dimensioni, che trovano senso, insieme, in Cristo».

Come accennato in precedenza, il Grest vuole essere occasione di riflessione e approfondimento anche per la formazione di educatori e animatori. Quattro le piste di confronto che verranno proposte. La “Cura”: «i ragazzi affidati alla mia animazione mi stanno a cuore». La “Fedeltà”: «ho scelto di prendermi un impegno che mi chiede di essere costante nel tempo». Le “Conseguenze”: «ogni cosa che vivo, faccio, dico non è mai fine a se stessa, ma ha delle conseguenze: quindi è, e deve essere, educativo il mio stare con i ragazzi». La “Pazienza”: «So aspettare il tempo degli altri. So stare accanto ai ragazzi per camminare insieme a loro. È la virtù del contadino, che solca il terreno, semina, annaffia e accompagna la crescita con l’ardente attesa di cogliere i frutti».

La storia proposta ha dei tratti verosimili: racconta l’esperienza di due ragazzi che, sentito un ticchettio, scoprono una vecchia fabbrica di orologi e, insieme a un vecchio orologiaio che lì conoscono, imparano a scoprire le quattro dimensioni del tempo sopra ricordate.

Quest’anno, poi, il Grest della Chiesa di Como, oltre alle parte comune a tutti gli Oratori delle diocesi lombarde, ha alcuni aspetti “personalizzati”, legati alla figura del beato Luigi Guanella, in preparazione alla canonizzazione che avverrà il prossimo 23 ottobre a Roma. Si tratta di due proposte di “drammatizzazione” della vita del nuovo santo: una più semplice, a partire da una brochure che sintetizza in quindici episodi significativi la storia di Guanella; un’altra più complessa, con un vero e proprio copione rivolto a ragazzi e adulti, utilizzabile per una rappresentazione teatrale in vista dell’importante appuntamento autunnale. 

Nel solco guanelliano anche la tradizionale iniziativa di carità. «Le offerte raccolte dai ragazzi del Grest, frutto delle rinunce fatte nel periodo estivo – conclude don Emanuele – saranno donate a un laico guanelliano, Massimo, di Parè, che in Ghana opera accanto a ragazzi disabili. Grazie all’iniziativa di carità potrà ampliare e curare al meglio questo progetto così delicato». 

Infine, il Centro guanelliano di Pastorale giovanile è disponibile per momenti di testimonianza da condividere con i ragazzi, o per organizzare itinerari guanelliani da proporre in occasione delle gite dei Grest.

Tutte le info telefonando allo 031-5001210 (Ufficio diocesano Pastorale dei Giovani), su internet www.cgdcomo.org. 
Per i Guanelliani, telefonare allo 031-296783, oppure spedire una mail a como.giovani@guanelliani.it. 
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